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REGOLAMENTO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO

PER LA SICUREZZA E LA SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO

(Emanato con D.R. n. 138 del 17.12.2004)

Disposizioni per l’applicazione nella Università di Camerino del D.Lgs. 626/94 e s.m.i. e del D.M. 363/98.

Visto il decreto legislativo n. 626 del 19/9/1994 modificato dal decreto legislativo n. 242 del 19/3/1996 che di seguito verranno indicati come D.Lgs. 626/94 e visto il decreto ministeriale n. 363 del 5/8/1998 di seguito indicato come D.M. 363/98, vengono ora emanate disposizioni volte a raccogliere ed integrare i provvedimenti emanati dall’Università di Camerino in tempi successivi e riguardanti la sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro, la collocazione specifica delle varie Strutture e l’inquadramento delle varie figure professionali sempre ai sensi del D.Lgs. 626/94 e del D.M. 363/98 e cioè:

1. Datore di Lavoro (DL)

2. Unità produttiva (UP)

3. Responsabile dell’Unità Produttiva (RUP)

4. Preposto

5. Lavoratore

6. Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP)

7. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

8. Medico Competente (MC)

9. Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

10. Delegato del Datore di Lavoro per la Sicurezza

11. Progettazione ed utilizzo di prototipi e di nuovi prodotti

12. Convenzioni

Le presenti disposizioni sostituiscono quanto precedentemente disposto in merito.

Il presente regolamento è stato redatto d’intesa con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS). È stato poi trasmesso con lettera del 23/11/2004, prot. 01/SPP/04, agli stessi RLS ed alle Organizzazioni sindacali di Ateneo.

Art. 1: Datore di Lavoro

1.
Il Rettore, quale organo a rilevanza esterna, rappresentante legale dell’Università (di seguito indicata come UNICAM), presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, svolge le funzioni di Datore di lavoro unico.

2.
Attribuzioni del Datore di Lavoro:

a)
Elabora, con il coordinamento del RSPP, in collaborazione con i RUP, previa consultazione degli RLS, il Documento di valutazione dei rischi ed individuazione delle misure di prevenzione e protezione (DVR) ai sensi dell’art. 4 commi 1, 2, 6 del D. Lgs. 626/94
 e dell’art. 4, comma 1, lett. a), c) del D.M. 363/98
.

b) Designa il RSPP ed il Medico competente e, nel caso di nomina di più medici competenti, attribuisce ad uno di essi il compito di coordinamento dei medici incaricati.

c) Designa, su proposta del Direttore Amministrativo e sentiti i RLS, gli addetti al SPP ai sensi dell’art. 4 comma 4
, dell’art. 8, dell’art. 19 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 626/94 e dell’art. 4 comma 1 lett. b), d) del D.M. 363/98.

d) Delega ad un addetto al SPP ed al Medico competente gli adempimenti relativi all’art. 4 comma 8 del D.Lgs. 626/94
.

e) Nomina i professionisti e gli esperti eventualmente necessari per gli adempimenti imposti dalla normativa, anche ai sensi dell’art. 8 comma 4 del D.Lgs. 626/94.

f) Attribuisce ai Responsabili delle UP l’obbligo di fornire gli elementi per la stesura e le revisioni del DVR nelle parti riguardanti Strutture ed attività di loro competenza. Attribuisce loro gli obblighi del Datore di lavoro secondo quanto previsto dal Titolo VII (“Protezione da agenti cancerogeni”) e dal Titolo VIII (Protezione da agenti biologici) del D.Lgs. 626/94 s.m.i. e Protezione da agenti chimici (D.Lgs. n. 25/2002) nell’ambito delle unità di appartenenza. Essi potranno avvalersi della consulenza del RSPP, del Medico competente e degli eventuali professionisti o esperti di cui al precedente comma 4.

g) Nel caso in cui più UP operino negli stessi edifici o fruiscano di spazi comuni, sentiti gli interessati, attribuisce ad uno di essi i compiti di coordinamento ai fini del precedente comma.

h) Affida ai responsabili delle UP il compito di coordinare i loro Responsabili di laboratorio relativamente agli adempimenti di cui all’art. 9 del D.M. 363/98
 in ciò avvalendosi della consulenza e dell’azione di controllo del RSPP e del Medico competente.

i) Convoca, direttamente o tramite il RSPP, la Riunione periodica di prevenzione e protezione di cui all’art. 11 del D.Lgs. 626/94 almeno una volta all’anno. Tale riunione è allargata ai Responsabili delle UP.

j) Organizza, tramite il SPP, la formazione del personale su argomenti generali o che, comunque, interessino personale facente capo a più UP.

k) Cura l’avvio dei procedimenti disciplinari nelle ipotesi di mancata osservanza da parte del personale delle disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.

Art. 2: Unità Produttive.

1.
Le Strutture elencate in Allegato 1 vengono individuate come “Unità Produttive” (UP) secondo la definizione dell’art. 2 comma 1 lett. i) del D.Lgs. 626/94
 e dell’art. 2 comma 2 del D.M. 363/98
. 

2.
Il Datore di Lavoro, con suo provvedimento ratificato dal Consiglio di amministrazione, può individuare quale Unità Produttiva ogni altra Struttura universitaria o aggregare strutture omogenee dotate di poteri di spesa e di gestione, aggiornando l’allegato 1.

Art. 3: Responsabili delle Unità Produttive.

1. Il Datore di lavoro affida ai Responsabili delle UP, di cui all’allegato 1, i compiti che ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 626/94 spettano ai dirigenti. La carica di Responsabile di UP comporta l’accettazione della delega rettorale relativa agli obblighi di cui al D.Lgs. 626/94 art. 4 comma 5
 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), n), p), q) come modificato dal D.Lgs. 242/96 e di quelli derivanti dal presente Regolamento.

2.
I Responsabili delle UP devono:

a) Collaborare con il RSPP, con il Medico competente e con le altre figure previste dalla normativa vigente, alla stesura del DVR anche mediante attività di coordinamento degli elementi di valutazione dei rischi forniti dagli eventuali responsabili dell’attività didattica, di ricerca o delle attività di servizio afferenti all’UP da loro diretta.

b) Operare nel rispetto degli adempimenti di cui all’art. 4 comma 5 del D.Lgs. 626/94.

c) Comunicare tempestivamente al RSPP variazioni nelle Strutture, nelle attività o nel personale, che comportino aggiornamenti del DVR o nella sorveglianza sanitaria.

d) Farsi carico della valutazione dei rischi e degli obblighi del Datore di lavoro nei casi e secondo le modalità previste all’art. 1, comma 2, lettera f del presente Regolamento (protez. da agenti biologici, cancerogeni e chimici).

e) Coordinare i responsabili dei laboratori che afferiscono all’UP, come previsto dal presente Regolamento.

f) Predisporre per iscritto ed in maniera sintetica idonee “Norme di lavoro sicuro e regole comportamentali” nonché “Norme per la frequenza ed utilizzo degli spazi ed attrezzature” da osservare nella Struttura che notificheranno ufficialmente ad ogni lavoratore o equiparato. Sul contenuto di dette norme il Responsabile dell’UP farà opera periodica di aggiornamento ed informazione. Tali norme verranno inviate anche al RSPP che ne curerà l’inserimento nel DVR.

g) I RUP possono chiedere specifiche consulenze, in particolare al RSPP ed al Medico competente, ma resteranno responsabili in ordine alla predisposizione ed al rispetto delle specifiche norme di lavoro sicuro e regole comportamentali per la UP.

h) I RUP possono, sentiti il RSPP ed il Medico competente, mediante semplici accordi sottoscritti (da inserire come allegati nel DVR) scambiarsi tra di loro o con entità esterne, alcune specifiche competenze relativamente ad aree o servizi comuni quando ciò sia ritenuto necessario o utile alla efficienza organizzativa.

i) Il RUP, che non abbia nominato alcun Preposto è responsabile di tutti gli adempimenti e responsabilità collegati.

j) In particolare il Responsabile dell’Area Tecnica Edilizia informerà preventivamente il RSPP circa la progettazione e la realizzazione di nuove Strutture, nuove acquisizioni o alienazioni di edifici, circa la realizzazione di modifiche strutturali rilevanti ai fini del DVR ed in generale su contratti e pratiche poste in essere dalla sua Struttura e riguardanti anche la prevenzione e sicurezza dei lavoratori UNICAM sui luoghi di lavoro.

k) Ai RUP spetta la informazione e la formazione dei lavoratori afferenti alla loro Struttura su aspetti specifici e sui piani di emergenza.

Art. 4: I Preposti
1.
Ai sensi del D.Lgs. 626/94 e del D.M. 363/98 art. 2 comma 5 e artt. 5, 6 e 9 , il Responsabile dell’UP può nominare i Preposti tra i responsabili delle attività di ricerca, delle attività di didattica, di assistenza, di servizio, dandone tempestiva comunicazione al RSPP con la specifica dei compiti cui ciascuno viene preposto.

2.
I Preposti devono svolgere tutte le funzioni tecniche, organizzative e procedurali di loro pertinenza previste dal D.Lgs. 626/94 e D.M. 363/98 e s.m.i. ed in particolare:

a)
Collaborare con il RUP per lo svolgimento di tutte le funzioni attribuitegli dalla legge, così come precisate dal presente Regolamento.

b)
Vigilare ed esigere che i lavoratori o equiparati osservino le norme di sicurezza e di igiene, che sappiano usare ed utilizzino, quando necessario, i mezzi di protezione individuale o collettiva messi a loro disposizione.

c)
Segnalare al RUP eventuali necessità di aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro nelle Strutture di pertinenza.

d)
Svolgere tutte le funzioni tecniche, organizzative e procedurali di loro pertinenza previste dall’ art.12 comma 1 lettere d) ed e) del D.Lgs. 626/94
.

e)
Svolgere tutte le funzioni tecniche, organizzative e procedurali di loro pertinenza previste dal Titolo VII
 e dal Titolo VIII del D.Lgs. 626/94
 e D.Lgs. 25/2002.

3.
Per attività di ricerca, didattica, servizio e assistenza in regime di convenzione con Enti esterni che svolgano la loro attività presso UNICAM, il Preposto può essere dipendente di tali Enti.

4.
Nel caso di Preposti alla attività didattica o di ricerca in laboratorio, nei limiti delle loro attribuzioni e competenze, in particolare:

a)
Sono responsabili, nell’ambito delle loro funzioni e/o del/i loro laboratorio/i, del rispetto delle normative di sicurezza anche da parte dei lavoratori o assimilati, ai quali forniscono istruzioni ed informazioni opportune.

b)
Devono attivarsi al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi in relazione alle conoscenze del progresso tecnico, dandone preventiva ed esauriente informazione al RUP.

c)
Operano sempre in stretta collaborazione funzionale con i RUP che li hanno designati, al fine di fornire la loro consulenza nelle materie richieste, sia nel campo dell’igiene e sicurezza che per il rispetto della popolazione e l’integrità dell’ambiente.

d)
Devono adottare le misure di prevenzione e protezione prima che le attività a rischio vengano poste in essere ed attivarsi, in occasione di modifiche nelle attività che siano significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori (o equiparati), perché venga aggiornato il DVR.

Art. 5: Lavoratori ed equiparati

1.
Per la definizione di “Lavoratore” si fa riferimento all’art. 2 comma 4 del D.M. 363/98.

UNICAM rivolge particolare attenzione agli studenti adoperandosi non solo perché svolgano le loro attività in sicurezza, ma perché acquisiscano anche una sostanziale cultura della responsabilità e della sicurezza.

Vengono inoltre equiparati gli ospiti e tutti coloro che siano autorizzati dal RUP a frequentare attività di didattica, di ricerca, di assistenza, di servizio oltre che i luoghi di lavoro, interni o esterni, di UNICAM in presenza di rischi individuati nel DVR.

2.
Ciascun lavoratore deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 5 del D.Lgs. 626/94
, in particolare è tenuto a sottoporsi alle visite mediche preventive e periodiche previste dal protocollo sanitario vigente. Deve partecipare alle apposite iniziative di formazione ed informazione sui problemi della sicurezza e dell’igiene del lavoro, secondo le modalità organizzate dal SPP, dai RUP, dai Preposti.

3.
I lavoratori UNICAM ed il personale equiparato, ospitato presso enti esterni all’Ateneo, devono attenersi alle norme dettate dagli ospitanti in materia di prevenzione e sicurezza, nel rispetto dell’art. 10 del D.M. 363/98, a meno che non sia stato altrimenti disposto nelle convenzioni o contratti. Nel caso in cui detti lavoratori dovessero svolgere attività comportanti rischi diversi rispetto a quelli connessi all’attività svolta in UNICAM, va preventivamente informato il Medico competente/autorizzato UNICAM.

4.
In caso di lavoratori di altri Enti che svolgano il loro lavoro presso UNICAM, le convenzioni ed i contratti prevederanno che essi debbano attenersi alle norme di prevenzione e protezione UNICAM.

Art. 6: Servizio di Prevenzione e Protezione

1.
Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) di UNICAM viene costituito ed opera secondo quanto previsto agli artt. 4, 8 e 9 del D.Lgs. 626/94, del D.Lgs. 23/06/2003 n. 195
 e, per la parte di pertinenza, del D.Lgs. 494/96:

a)
Svolge compiti di controllo ai fini del rispetto di quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 626/94.

b)
Esercita, per conto del Datore di lavoro, funzioni di monitoraggio del sistema di gestione della sicurezza del lavoro nelle strutture UNICAM, verificando gli interventi di adeguamento ed il complesso delle disposizioni e delle misure adottate o previste nelle varie fasi lavorative con il relativo controllo dei risultati. A tale scopo riceve copia dei provvedimenti adottati e delle misure predisposte in proposito dal Datore di lavoro e dai RUP.

c) Coordina e coadiuva le azioni intese ad assicurare la sorveglianza fisica e medica della radioprotezione ai sensi del D.Lgs 230/95. (Azione che verrà indicata come “Servizio di fisica sanitaria”).

d) Organizza i piani di emergenza e verifica l’efficienza dei dispositivi attivi e passivi di sicurezza, sentiti i Responsabili delle UP interessate.

e) Propone e organizza corsi di formazione relativi alla sicurezza sul luogo di lavoro, in particolare degli addetti alle squadre di emergenza e primo soccorso, indicati dai Responsabili delle UP, previa consultazione degli RLS.

f) Previa consultazione dei RLS, provvede ad organizzare iniziative volte alla informazione ed alla formazione dei Lavoratori, Preposti e Responsabili di UP anche avvalendosi di esperti.

Art. 7: Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

1.
Viene designato dal Datore di lavoro secondo il D.Lgs. 195/2003 ed opera secondo quanto dettato dal D.Lgs. 626/94 e in particolare:

a)
Risponde al Rettore, in qualità di Datore di Lavoro, direttamente o tramite il Delegato per la sicurezza.

b) Collabora con il Datore di Lavoro alla predisposizione di relazioni periodiche al Consiglio di Amministrazione UNICAM circa il sistema di sicurezza dell’Ateneo e partecipa alla Riunione periodica di prevenzione e protezione.

c) Congiuntamente al Medico competente visita gli ambienti di lavoro e partecipa alla programmazione dei controlli di sorveglianza sanitaria i cui risultati, anonimi, gli sono forniti ai fini della valutazione e dei pareri di competenza.

d) Sempre ai fini della valutazione e dei pareri di competenza, acquisisce le relazioni degli incaricati della sorveglianza fisica e medica della Radioprotezione e di Medicina del Lavoro.

e) Segnala agli uffici competenti dell’Amministrazione Centrale e/o ai RUP interventi ritenuti opportuni per la sicurezza dei lavoratori.

Art. 8: Il Medico Competente e il Medico Autorizzato.

1. Vengono nominati dal Datore di Lavoro:

a) Svolgono la propria attività nel rispetto del Capo IV del D.Lgs 626/94 e del D. Lgs. 230/95.

b)
Collaborano con il Datore di lavoro e con il RSPP alla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza.

c)
Collaborano, per quanto di loro competenza, alla stesura ed all’aggiornamento del DVR.

d)
Collaborano alle iniziative di informazione e formazione rivolte ai Lavoratori, Preposti e RUP anche avvalendosi di esperti.

Art. 9: I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).

1.
I RLS di cui all’art. 18 del D.Lgs. 626/94 sono individuabili presso UNICAM, fra tutto il personale di ruolo (docente, ricercatore, tecnico, amministrativo) che non rivesta funzioni di Datore di lavoro, di Responsabile di UP, di Responsabile dell’attività di ricerca.
Sono designati in numero di 3 dalle OOSS e RSU, hanno le attribuzioni specificamente assegnate loro dall’art. 19 del D.Lgs. 626/94
 e rimangono in carica fino a diversa designazione.

Art. 10: Delegato del Rettore per la Sicurezza.

1.
Il Rettore nel rispetto dell’art. 3 del D.M. 363/98 può avvalersi, per le problematiche inerenti al D.Lgs. 626/94 e al D.M. 363/98 e per l’applicazione delle disposizioni in essi contenute o ad essi collegate, di un Delegato che potrà anche costituire il riferimento per il RSPP e gli altri soggetti previsti dalla normativa in materia di sicurezza del lavoro e dal presente documento.

Art. 11: Progettazione ed utilizzo di prototipi e di nuovi prodotti.

1. Visto che nelle attività di didattica, ricerca, e di servizio possono essere progettati, realizzati ed utilizzati prototipi di macchine, apparecchi, attrezzature di lavoro, impianti ed altri mezzi tecnici ivi compresi nuovi agenti chimici, fisici e biologici, il Rettore, i Dirigenti ed i Preposti coinvolti, per quanto di competenza devono:

a) Garantire la protezione del personale mediante valutazione, in sede di progettazione, dei rischi connessi con la realizzazione del progetto e quindi con l’adozione di eventuali specifiche precauzioni, sulla base delle conoscenze disponibili.

b) Disporre una adeguata formazione ed informazione degli operatori sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione, con particolare attenzione nei confronti di studenti ed assimilabili.

c) Darne tempestiva informazione al RSPP.

Art. 12: Convenzioni.

1.
Per garantire i lavoratori UNICAM che prestano la propria opera presso enti esterni, comprese le attività di stage, tirocinio e formazione, in tutte le fattispecie non disciplinate dalle vigenti disposizioni, i soggetti cui competono gli obblighi previsti dal D.Lgs. 626/94 sono individuati di intesa tra tali enti ed UNICAM attraverso accordi specifici da attuare prima dell’inizio delle attività convenzionate.

Allegato

Articolazione delle strutture UNICAM considerate Unità Produttive:


TIPO
NOME SETTORE


  
Rettorato e Direzione amministrativa


AREA
Accademica e Didattica


AREA
Affari Direzionali


AREA
Amministrativa e finanziaria


AREA
Biblioteche


AREA
Logistico Economale


AREA
Normativa e Legale


AREA
Personale e Organizzazione


AREA
Sedi Collegate


AREA
Sistemi Dipartimentali – Centro Servizi tecnici


AREA
Sistemi Informativi


AREA
Tecnica Edilizia


Centro
Piccole manutenzioni edili


Centro
Grandi Apparecchiature


Centro
Interdipartimentale ospedale veterinario didattico


Centro 
Linguistico di Ateneo


Centro 
Ricerca e Ambiente


Centro
Ricerca e Didattica in Acquacultura e Maricultura


Centro
Studi teoria dell’interpretazione


Servizio
di Prevenzione e Protezione


Dip.
Biologia M.C.A.


Dip.
Botanica ed Ecologia


Dip.
Discipline Giuridiche sostanziali e processuali- Medicina Legale


Dip.
Fisica


Dip.
Matematica e Informatica


Dip. 
Progettazione e Costruzione dell’ambiente


Dip. 
Scienze Chimiche


Dip.
Scienza della Terra


Dip.
Scienze Igienistiche e Sanitarie ambientali (da 1-1-2005: Medicina sperimentale e sanità pubblica)


Dip.
Scienze Farmacologiche e medicina sperimentale (da 1-1-2005: Medicina sperimentale e sanità pubblica)


Dip.
Scienze Giuridiche e Politiche


Dip.
Scienze Morfologiche e Biochimiche Comparate


Dip.
Scienze Veterinarie


Facoltà
Architettura


Facoltà
Farmacia


Facoltà
Giurisprudenza


Facoltà 
Medicina Veterinaria


Facoltà
Scienze e Tecnologie



Sedi Collegate di Ascoli: Polo Sant’Agostino (polo didattico di scienze e tecnologie); Facoltà di Scienze e Tecnologie “Mazzoni” (polo didattico e laboratori informatici); Tec Rest (laboratori scientifici e didattici – CdL classe 4 1 – di restauro)  e San Benedetto: Polo Didattico della Facoltà di scienze e tecnologie.


Scuola 
Specializzazione in Biochimica clinica


Scuola
Specializzazione in Farmacia ospedaliera


Scuola
Specializzazione in Diritto Civile


Laboratorio
Reperti paleontologici


Museo
Convento San Domenico


Museo 
Scienze Naturali



Nucleo di valutazione di Ateneo

� (Art. 2 comma 1 D.M. 363/98). Il Datore di lavoro, con apposito provvedimento dell’Università, viene individuato nel Rettore o nel soggetto di vertice di ogni singola Struttura o Raggruppamento di Strutture omogenee, qualificabile come Unità Produttiva ai sensi del presente articolo, dotata di poteri di spesa e di gestione. Per tutte le altre Strutture prive di tali poteri e per quelle di uso comune, il Datore di lavoro è il Rettore.


� Il Datore di lavoro, in relazione alla natura dell'attività dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, valuta tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro.


All'esito della valutazione di cui al comma 1, il Datore di lavoro elabora un documento contenente:


una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;


l'individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione individuale, conseguente alla valutazione di cui alla lettera a); 


il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 


Il Datore di lavoro effettua la valutazione di cui al comma 1 ed elabora il documento di cui al comma 2 in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e con il medico competente, nei casi in cui sia obbligatoria la sorveglianza sanitaria, previa consultazione del Rappresentante per la sicurezza.





� art. 4 Il Datore di lavoro provvede: a) alla valutazione del rischio per tutte le attività, ad eccezione di quelle svolte in regime di convenzione con Enti esterni, come individuato nell’art. 10. Per quanto attiene alle attività specificamente connesse con la libertà di insegnamento o di ricerca che direttamente diano o possano dare origine a rischi,la responsabilità relativa alla valutazione spetta in via concorrente, al Datore di lavoro e al responsabile della attività Didattica o di Ricerca in laboratorio. c) alla elaborazione del documento di cui al comma 2 dell’art. 4 del D.Lgs 626/94, con la collaborazione dei responsabili delle attività didattiche o di ricerca in laboratorio, come previsto dal successivo art.5;


� designa il responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione interno o esterno all'azienda secondo le regole di cui � HYPERLINK "../Capo2/Art8.html" ��all'art. 8�;


designa gli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione interno o esterno all'azienda secondo le regole di cui all'art. 8;


nomina, nei casi previsti � HYPERLINK "../Capo4/Art16.html" ��dall'art. 16�, il medico competente.





� Il Datore di lavoro custodisce, presso l'azienda ovvero l'unità produttiva, la cartella sanitaria e di rischio del lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria, con salvaguardia del segreto professionale, e ne consegna copia al lavoratore stesso al momento della risoluzione del rapporto di lavoro, ovvero quando lo stesso ne fa richiesta.


� Progettazione ed utilizzo di prototipi e di nuovi prodotti.


Principio di precauzione, informazione e formazione e misure particolari di prevenzione e protezione. (Anche in caso di produzione, detenzione ed impiego di nuovi agenti chimici, fisici, biologici.


� i) - unità produttiva: stabilimento o Struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi, dotata di autonomia finanziaria e tecnico funzionale.


� Si intendono per Unità Produttive le Strutture Amministrative, le Presidenze di Facoltà, i Dipartimenti, gli Istituti, i Centri di Servizio o di assistenza, le Aziende Universitarie istituite ai sensi dell’art. 4 comma 5, del D.Lgs. 30-12-1992 n. 502, nonché ogni altra Struttura singola o aggregazione di Strutture omogenee dotate di poteri di spesa e di gestione, istituite dalle Università ed individuate negli atti generali di Ateneo.


� Il Datore di lavoro adotta le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori, e in particolare: 


designa preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza; 


aggiorna le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 


nell'affidare i compiti ai lavoratori tiene conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 


fornisce ai lavoratori i necessari e idonei dispostivi di protezione individuale, sentito il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 


prende le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 


richiede l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione; 


richiede l'osservanza da parte del Medico competente degli obblighi previsti dal presente decreto, informandolo sui processi e sui rischi connessi all'attività produttiva; 


adotta le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 


informa il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 


si astiene, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 


permette ai lavoratori di verificare, mediante il Rappresentante per la sicurezza, l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute e consente al Rappresentante per la sicurezza di accedere alle informazioni ed alla documentazione aziendale di cui � HYPERLINK "../Capo5/Art19.html" \l "19c1e" ��all'art. 19, comma 1, lettera e);� 


prende appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno; 


consulta il Rappresentante per la sicurezza nei casi previsti dall'� HYPERLINK "../Capo5/Art19.html" \l "19c1" ��art. 19, comma 1�, lettere b), c) e d);


adotta le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei lavoratori, nonché per il caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda, ovvero dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti.


�Prevenzione incendi ed evacuazione dei lavoratori.


� Protezione da agenti cancerogeni


� Protezione da agenti biologici


� Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione ed alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.


In particolare i lavoratori:


osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale;


utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 


utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione;


segnalano immediatamente al Datore di lavoro, al Dirigente o al Preposto le deficienze dei mezzi e dispositivi di cui alle lettere b) e c), nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengono a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;


non rimuovono o modificano senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;


non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 


si sottopongono ai controlli sanitari previsti nei loro confronti


� requisiti del RSPP e dei componenti il SPP


� Il Rappresentante per la sicurezza: 


accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 


è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'azienda ovvero unità produttiva; 


è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori; 


è consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui � HYPERLINK "../Capo6/Art22.html" \l "22c5" ��all'art. 22, comma 5�; 


riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all'organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni e alle malattie professionali; 


riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 


riceve una formazione adeguata, comunque non inferiore a quella prevista � HYPERLINK "../Capo6/Art22.html" ��dall'art. 22�; 


promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori;


formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti;


partecipa alla riunione periodica di cui � HYPERLINK "../Capo2/Art11.html" ��all'art. 11�;


fa proposte in merito all'attività di prevenzione;


avverte il Responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività;


può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal Datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 


Il Rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli. 


Le modalità per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva nazionale.


Il Rappresentante per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.


Il Rappresentante per la sicurezza ha accesso, per l'espletamento della sua funzione, al documento di cui � HYPERLINK "../Capo1/Art4.html" ��all'art. 4, commi 2 e 3�, nonché al registro degli infortuni sul lavoro di cui � HYPERLINK "../Capo1/Art4.html" \l "4c5o" ��all'art. 4, comma 5, lettera o�). 








